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L'Italia in Tunisia 
Interessi commercial i 

1) ROMA, 19 
>i annunzia che, nella discussione del bi-
cio degli esteri, verrà sollevata anche la 
stiuhedella Gcaiienza del trattalo di com-
rcio itolo-tunisino e si chiederò,-ni go-
•no quali passi intenda l'are per la tutela 
li interèssi coramerciiili dell ' I tali ' , in 
nisia. 

II Re alle manovre 
[A] ROMA, 19 v : 

on si sa ancora ufficialmente se S..M. 
le si recherà al campo di Bracciano. 
J incerto pure se ,S. M. la Regina lasc|erà 
na prima del Re. . 

L'on. Giolitti 
ROMA, 19 

otizie da Cavour recano elio l'on. Gip-
è pienamente ristabilito ; tuttavia egli 
verrà a Roma che, nel venturo au-
0.: 

Per Barattieri 
ROMA, 19 

ti ha .avuto luogo una riunione di Tren-
resfdènti in Roma. 

iopo'7 dulia riunione era di stabilire in 
modo la coionia trentina debba festeg-
; il generale Barattieri al suo airivo 
a capitale, 

Debito pubblico 
ROMA, 19 

'a giórni saranno pubblicati i risultati 
pagamenti fatti in oro al l 'estero sulle 
ile d-1 debito pubblico, 

sa già del rusto che tali risultati fu-
favorévolissimi. 
condizioni sanitarie delle truppe 

alle manovre 
ante gli eccessivi calori, si sono veri-

anche quest" anno diversi,casi di In­
tona tra le truppe, occupate nelle ma­
il militari; perà in' misura assai più li-
« che,negli anni passati. 

Le sovrimposte 
OMTJN ALI E ' P R O V I N C I A L I 

» la breve relazione alla Camera del-
• Ohiaradia, sulle modificazioni alla 
23 luglio 94 N. 340 sulle sovrimposte 
nuli e provinciali. 

diamo utile riprodurla, trattandosi di 
gomènto di grande interesse pei no-
•Qmuni; 
norevoli Collecjhi I 
fostra Commissione ha r iconosciuta la 

iM e l 'urgenza di questa legge, d imo-

a sufficienza nella relazione del Mini ­

t i legge del .23 luglio 1894, num. 340, 

eendo col l 'ar t . 2 a l imi tare , alle sole 

be l l amente obbligatorie per disposizioni 
8 o per con t r a t t o l a facoltà 'condizionata 

'fintare la sovrimposta ol t re il limite 

"le all 'art. 1, ha messo bensì un freno 

I
e allo eccessive spese dei Comuni, ma 
u , ° , in alcuni oasi, colpire istruzioni e 

'" evidente pubblica ut i l i là . 

Wstero intesa di ovviare a questo gra-
J»venlerite col presente disegno di [leg-

p consentiamo noi suoi intendimenti : 
l a 'orma all 'art icolo di legge s la sua 

»e paiono più rispondenti allo scopo, 

"sentano le modificazioni che vi p r o -

nostra proposta è resa più generale , 
"l'i'ensiya la indicazione dei servizi! e 
* ' di utilità pubblica preesistenti a l la 
81 23 luglio 1894, al cui mantenimento 
Provvedere i Comuni e la Provincie 

coll'aumento della sovrimposta, una volta che; 
siano debitamente autorizzati dall'autorità com-: 
petente. 

È cid allo scopo che una enumerazione 
troppo categorica non venga ad escluderei 
qualche istruzione di specialissimo vantaggili' 
p e r i cittadini, 0 non crei una, disformità di 
trattamento ingiustificabile fra un'amministra­
zione ed un'altra, ed anche fra due istituzioni 
dipendenti da una stessa amministrazione co­
munale o provinciale. 

Ma è poi assolutamente tolto loro di ecce 
dere In veruna maniera la spesa attualmente 
stanziata per iciaseuno di siffatti uffici o ser­
vizi; cosi si ovvia a che si possa ripetere i'in-
covemente di nuove spese inconsulte, anche 
se ad impedirle non fossero sufficienti i giu-
dizii delle autorità cui incomba la tutela delle 
amministrazioni medesime. 

D'altronde, se qualche più esplicita dispo­
sizione occorre per quanto riflette il tiro a 
segno, essa può trovar luogo nella legge re­
lativa che sta davanti alla Camera, ed in cui 
vi può essere ragione di dare a siffatte spese 
uno speciale carettere obbligatorio ; nò ci è 
sembrato necessario di mantenere la menzione 
particolare della società di storia patria, che 
s'intende compresa, almeno la massima, nelle 
indicazioni generiche dell'articolo da noi pro­
posto. 

Con tali modificazioni, abbiamo l'onore di 
raccomandare al vostro suffragio l'articolo u-
nioo del disegno di legge. 

OHIARADIA, relatore. 

X 
Ed ecco ora i due disegni di legge : 
Del Ministero : 
Articolo ùnico. - I Coinuni e, le Provincie 

possono essere autorizzati, con decisioni delle 
Giunte provinciali amministrative o. per De­
creto Reale, inteso il Consiglia di "Stato, a 
seconda della rispettiva compentanza, a man­
tenere ilei loro bilanci le spese aventi per og­
getto servizi! ed ùfneii di utililà pubblica a 
vantaggio dèlia istruzione, della beneficenza, 
della agricoltura,' del tiro a segno e della So­
cietà drstor/a patria, quando le spesa stesse 
servano alla conservazione di istituzioni pree­
sistenti alla legge 23 loglio 1894, N. 340. 

Della Commissione : 
Articolo unico - I Comuni e le Provincie 

possono essere autorizzati, con decisioni delle 
Giunte provinciali amministrative o per De­
creto Reale, intenso il Consiglio di Stato, a 
seconda .delia rispettiva competenza, a mante­
nere nei loro bilanci le spese aventi per og­
getto l'istruzione, la beneficenza, l'agricoltura 
od altri ufflciì o servizii di evidente utilità 
pubblica, quando le spese stesse servano alla 
conservazione' di istituzioni 'ed alla soddisfa­
zione di impegni preesistenti alla legge 23 lu­
glio 1894, N. 340, e siano contenute {entro i 
limiti dai rispettivi stanziamenti fatti per l'e­
sercizio 1894. 

E 
(A) ROMA, 19 

11 bi lancio degli esteri è a t teso viva­
mente — La legge finanziaria — 
Nella penisola Balcanica — La n o ­
stra squadra non si fermerà in u n 
porto della Francia . 

Oli ultimi avvenimenti nella politica estera 
cosi significanti per le relazioni fra gli stati 
europei rendono sospesi gli animi ned' attesa 
di un'accorta azione de! nostro governo. In­
tanto diversi ambasciatori e ministri plenipo­
tenziari sono ritornati a Róma por assistere 
alla discussione del bilancio degli esteri, pre­
vedendosi che esso darà luogo ad importanti 
dichiarazioni da parte del governo. 

Intanto si sa che verranno chieste spiega­
zioni all'ou. Blanc anche sulla portata e con­
seguenze dell'alleanza franco-russa, ormai uf­
ficialmente annunziata. 

Ma la discussione più importante sarà quella 
sulla politica africana, per la quale sono già 
inscritti 15 oratori. 

In questi giorni ebbero luogo diverse confe­
renze tra Crispi e Blanc, appunto per concre­
tare le dichiarazioni che dovranno esser fatte 
dal ministro degli esteri. 

É certo che nella discussione prenderà la 
parola anche il Presidente del Consiglio. 

X 
Si mette in dubbio ohe la Camera possa an­

cora in un palo di sedute porre fine alla di­
scussione della legge finanziarla. 

Per quanto si annunzi essersi trovato uri 
termine d'accordo tra il governo e la deputa­
zione meridionale per) provvedimenti bancari,; 
iV inevitabile una discussione, e vivacissima su 
[.aleargomentò.' v, ' 

In tutti i Casi però è certó-che la legge fi­
nanziaria sarà approvata a scrutinio segreto 
con una discreta maggioranza, 

X 
Nei circoli diplomatici si assicura essersi i 

governi di Roma, Vienna e Berlino intesi per 
una azione concorde da esercitarsi nella pe­
nìsola Balcanica,: nel caso che nascessero ivi 
delle complicazioni politiche. 

A tale linea di condotta aderirebbe anche 
l'Inghilterra. 

Il plano degli alleati sarebbe di 'impedire 
qualsiasi ingerenza diretta dalla Russia negli 
affari sia della Bulgaria che di altri Stati 
Balcanici. 

X 
Sì era parlato tempo fa di una probabile 

fermata della squadra attiva italiana in un 
porto della Francia prima del ritorno della 
squadra stessa,in Italia. 

Infatti la cosa era stata ventilata in consi­
glio/dei ministri e si stabilì di rimandare ia 
decisione a tempo opportuno. 

Questa decisione però non è stata più pre­
sa, e la squadra ha ricevuto puramente l'or­
dine di ritornare in Italia. 

Ciò si deve evidentemente alle manifesta­
zioni che. non potevano avere altro scopo se 
non di ferire la triplica alleanza. 

Variamento Nazionale 
I provvedimenti finanziari su l g a z e 

sulla luce elettrica. 

S E N A T O D E L R E G N O 

•';.. Seduta del 19 Luglio 
Pres idenza: F A R M I , Presidente 

Cont inua la discussióne del bilancio degli 
esteri e del bilancio di grazia giustizia e culti. 

Notevole un discorso del sonatore Majorana 
sul compito altissimo della magis t ra tu ra . 

X. 
CAMERA DEI D E P U T A T I 

Seduta ani. del .19 Luglio ; 

Pres idenza: F I N O C C H I A R O - A P R I L E Vice-Pres. 

Disculesi il bilancio-dalia pubblica istruzione, 
Parlano il relatore Spirilo a Vii». Luzzatto A. 

Colajanni svolge un ordine del giorno sot­
toscritto, anche dall'on. Pasini: 

«La Cantera, .convinta che Io scetticismo 
sia un male deplorevole che debba essere evi­
tato nei giovani, invita il ministro della pub­
blica istruzione a prendere gli opportuni prov­
vedimenti aflluchè la scuola non contribuisca 
a crearlo.» 

È presentato altro ordine del giorno degli 
onor. Luzzatto A. e Mosci: 

« L a Camera, convinta che il r iordinamento 
ed accrescimeuto edilizio de l l 'Un ive r s i t à di 
Napol i , è un dovere per lo Stato e deve es­
sere stabilito senza a l t ro indugio con apposita 
l e g g e , confida che il governo presenterà a p ­
pena la Camera r iprenderà i suoi lavori dopo 
le vacanze es t ive j l relativo disegno di l e g g e » . 

E approvato . Si passa alla discussione dei 
capitoli . 

Nella seduta pomeridiani (presidente V I L L A ) 
cont inua una discussione an ima ta dei prov­
vedimenti finanziari sul gaz e luce e le t t r i ca . 

Si approva un emendamento proposto d a l ­
l ' o n . Campi e gli ultimi a r t . de l l ' a l legato E. 

Carenzl presenta la relazione sul proget to 
di legga pe r la leva del 75, r i to rna ta emen­
data dal Sena to . 

Sono approvati anche cinque art icoli sulle 
conservator ia delle ipoteche. 

Si da e municazione di alcune in te r roga­
zioni. 

jCl=\ONACA DELL* £ s T E f \ p 

Austria 
OH avvenimenti Bulgari 

I minis tr i bulgari hanno telegrafato a l Pr in ­
cipe Ferdinando a Carlsbad, pregandolo di an ­
t ic ipare il suo r i torno a Sofìa. 

Evidèntemente nelle sfere ufficiali bulgare 
si prevedono gravi„avvénimént l . 

Spagna 
La rivolta di Cuba, 

Secondo notine da Cuba i capi della r ivo­
luzione avrebbero mandato a Martlnez Cam-

pos un memorandum, nel quale fanno le loro 

condizioni per la pace colla Spagna . 

Mart inez Campps non avrebbe nemmeno r i ­

sposto a tale memorandum. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

La morie di Stambuloff 

La sa lma - l ' istruttoria 
SOFIA, 19; — A mezzodì fu seguita l'auto­

psia di Stambuloff alla presenza del giudice di 
istruzione. La salma verrà imbalsamata. 

Si fanno frattanto parecchi arresti. Alcuni 
arrestati furono messi in libertà. 

L'istruttoria continua attivamente. Nei cir­
coli ufficiali si afferma cha le probabilità di 
arrestare i colpevoli aumentano. Nelponier'g-
gio Cominciò l'affluenza dei visitatori in casa 
di Stambuloff. La popolazione sfila innanzi al 
catafalco. 

Continua viva l'emozione in tutta la Bul­
garia. 

La salma è stata posta nella sala da pran­
zo. In mezzo alla stanza è stato messo il letto,, 
sul quale giace Stambuloff. Le fasciatura sono 
stata levate e si vedono quindi lef rite cucite. 
Gli occhi sono chiusi. Sulla parete, dietro alla 
tasta, è appesa l'imagine di un Santo. Petltoff 
siede lutto il giorno vicino, alla bara, colla te­
sta e lo braccia fasciate. La vedova, in preda 
al dolore ed alla disperazione, si avvicina di 
quando in quando alia salma. 

Le ultime parole pronunciate da Stambuloff 
furono-.-Iddio protegga la Bulgaria: Si ri 
corda che il prìncipe Alessandro di Batten-
berg sotto al decreto di abdicazione int imato­
gli con la violenza scrisse l e stesse parole. 

Liberali e conservator i 
in Inghi l terra 

LONDRA. 19. — Vi fu a N e w Oastle; u n a 
dimostrazione dei liberali in occasione delle 
Elezioni. Si scagliarono dei sassi cont ro le 
abitazioni dei conservator i . S i ruppe ro molti 
vetri agli uffici dei giornali unionisti". La po­
lizia caricò i d imos t ran t i . Numerosi feriti . 

LONDRA, 19. — F i n o r a vennero eletti 308 
unionisti, 76 libérali . 42 i r landesi , 2 operai. 

Gli unionisti guadagnarono 56 saggi - A-
squfth fu elet to. • 

Gl'insorti c u b a n i 
PARIGI, Ì9. — 1 giornali pubblicano un di­

spaccio da Saint Sebastien del 19 co r ren te io 
cui si assicura che i .cubani ba t te rono gii spa-
griuolt liei combat t imento di Bagama, ove ri­
mase ucciso il genera le Santogilde. Questo 
avrebba volontar iamente sacrificato la propria 
vita per sa lvare quella di Mart inez Campos, 
la cui scorta era c i rcondata dagli insorti . 

Gli ab iss in i cattolici e l 'Ital ia 
GERUSALEMME, 19. — Quosti monaci abis­

sini cattolici d ichiararono al Consolato italiano 
di r iconoscere la protezione del Re d'Italia 
alla loro comuni tà . 

f F\A I L S I E I L N O , . , , 

, Pennellate marinare. 
Luigia Ccdemo, la mia buono amica, mi 

manda da Venezia un suo nuovo libriccmo. 
È intitolato Pennellate marinare. 

Ecco; io mi risovvengo: rivedo la origi­
nalissima figura della Codemo errare me­
ditabonda sul molo, lungo i passeggi de­
liziosi della riva, degli Schiavoni, o sulla 
spiaggia del.mare. Élla tratta, tratto si fer­
ma, trattiene lo sguardo sui lucidi riflessi 
della laguna, o sull'azzurro infinito dell'A­
driatico e par ia sua anima voglia confon­
dersi nella eterna bellezza della natura. 

Sull'imbrunire, quando un volo di tri­
stezza pare avvolgere la gentile Donna del 
mare e il sole laggiù, dietro la Salute, 
volge all'occaso accendendo di fiamme car-
nigne l'immobile specchio delle a cquee la 
luna sorge dal lido scialba, argentina e 
piccoli lumi tremolano sul canalazzo,come 
fàtui folletti, la modesta poetessa si avvia 
sempre mesta e solitaria alla sua casa e 
raccoglie sopra nitidi foglietti le impres­
sioni che più fortemente si sono scolpite 
nella sua mente, che hanno lasciato una 
traccia nel suo cuore. 

Anche in queste piccole pennellale ma­
rinare, larghe di fattura, doviziose di colo­
rito, Luigia Codemo mi appare un di quei 
pittori di genere della buona scuola fa-
vretliana, dalla tavolozza smagliante. 

La « Sicilia », Trafaigar, Il Cristoforo 
Colombo, Il, Mahrussa, Effetti di temporale, 
Il cantiere, Il Po in laguna altro in fatti 
non sono che felici impressioni dal vero, 
scorrette nella forma, ma sovente efficaci 
nella stessa scorrettezza in quanto esse ci 
rendono, all'infuori dei vieti convenzionali­
smi, con originalità e semplicità di manie­

ra, la bellezza del vero attraverso In iride­
scente trasparenza prismatica di un'ani­
ma che sente il bello, che si diletta con in­
telligenza di amore nel libro della natura 
gaio, inesauribile di seduzioni e di fascini, 
a profitto dell 'arte. 

X 
Max Nordau, l'autore di Degenerazione 

lavora ad un romanzo intitolato: Gli elementi 
della società. 

Ecco come ne parla l'autore: 
— Non.sarà un lavoro.a tesi, poiché a l ­

lora non sarebbe un'opera d'arte. Ora, io 
voglio scrivere un'opera d'arte. Voi credete, 
torse che dopo aver combattuto la teoria 
dell'arte per l'arte, io mi disdica. Vi ingan­
nate. Penso sempre che da ogni opera ve­
ramente seria debba emanare una filosofia. 
I| romanzo non deve avere per scopo unico 
di divertir le donne. 

1 Quanto ai soggetto, lo scrittore non fece 
rivelazioni: 

Disse che la pubblicazione comincerà ir» 
ottobre o, al più tardi, in gennaio nella ri­
vista di Stuttgart «Vom Fels zum Meer» 
(dalla roccia al mare), titolo che fra paren­
tesi è la riproduzione del vecchio grido di 
guerra degli Hdrierizollern. 

Nell'autunno dell'anno venturo uscirà if 
volume. 

;••';..•;'.' : X 

I giornali hanno questo piccante epigram­
ma che riguarda il commediografo Gigi 
Alberti. 

Nel 1852, l'Alberti " aveva cominciato a 
scrivere le sue commèdie: ma, non si sa 
perchè, cadevano quasi tutte alla prima 
rappresentazione. 

Al tempo stesso il padre di lui, famoso 
speculatore, giùocava alla borsa e perdeva 
a rotta di collo. ' . ^ . ' 

il Salvagnoli, trovandosi una sera al Caffè 
con degli amici scrisse il seguente epi­
gramma: 

«Specula il padre: ilfiglio fa commedie, 
Oh che tragedie ! » 

X 

Reclame fln-de-siècle. ' 
Da molto tempo la reclame ha invaso il 

teatro, sia cogli avvisi dei; teloni, sia per 
gli annunzi che occupano le 4 pagine dei 
programma. . 
,..' Ora anche gli autori seguono la corrente 
moderna. . , . 

Si rappresenta attualmente a Berlino una 
féerie drammatica che, sotto il titolo di 
«Viaggio in Or i en te ' è.una reclame pei' 
un'agenzia di viaggi economici. Questa 
féerie si compone di i5 quadri. 

L'autore, per rendere più, attuale il suo 
dramma, ha trovato modo di intercalare 
un quadro supplemeniare rappresentante 
il nuovo,canale del Mare del Nord... 

Noi abbiamo già le poesie per la Chinina 
Mfgcne, presto avremo i drammi, la com­
medie e le farse per la Salsa piccante 
d'acciughe, per le pantcfcle del signor An­
ziano o per i pettorali vermifughi del dot­
tor Tacconìs. 

X 
«Per l'Arte. » 
II sommario dell'ultimo numero di questa 

elegante rivista che si pubblica in Parma 
e che si vende anche qui: 

Fiori di maggio, Jolanda - Fonografo, 
Svetonio Petroctni - La redenta, E. D. Co­
lonna - Canto d'aprile, Lucio Nero - Vec­
chio, Oriente, G. ' T. - Miscelànea. Noctar 
Beta - Da Heine, Franco Samara - libri -
piccola posta - giucchi - pubblicazioni. 

Un numero cent. 5. 
X • , 

Per finire. 
All'esame: 
— Come è morto Giulio Cesare? 
Lo studente con titubanza: 
— Male ! 

PREGHIAMO 
i ìvostri ffeniitt e ienàvoU a$~ 
donati di mettersi in corrente 
aon l''amministrazione del J?ior= 
na,^ essendo piò sea/dii/to il 
primo semestre. 



IL CONCORSO P f R I MONUMENTI 

MAZZINI:PEDROCCHI 
Come abbiamo accennato nel giornale di 

ieri la commissione nominata a giudicare sui 
concorsi per un monumento a MAZZINI, ed 
uno,funerario a PEDROCCHI ha consegnato al 
Sindaco una completa relazione sul concorso. 

Si sa che membri della giuria furono En­
rico Panzacchi, presidente, Ettore Xinaenes, 
relatore, e gli artisti Sacconi, Maccagnani ed 
Antonio Dal Zotto, membri. 

Non ci è concesso dare al nostri lettori il te. 
sto completo della relazione, che sarà affidata 
subito alle stampe e pubblicata, ma possiamo 
riferire con sicurezza e per sommi capi il re­
sponso della commissione. 

Per 11 monumento a Mazzini la commissione 
ha giudicato primo e secondo premio, riu­
niti, divisi per giusta metà, fra ì due bozzetti 
Italia di Gaetano Russo di Roma ed Ora e 
sempre del prof. Luigi Orango di Genova. 

Ha stabilito di riaprire una nuova gara fra 
i due premiati suddetti e fra gli altri quattro 
concorrenti ritenuti migliori, dopo i primi due: 
SO giugno e 2 luglio '49 di A. Bortone di 
Firenze - Manca di Adolfo Laureuti di Roma 
- Molfelia ed Arezzo di Dante Viviani e del 
Cifàriello di Roma - Inspirò Vaziene di Gio­
vanni Rizzo di Padova. 

Il concorso, riaperto subito dopo la rela­
zione, avrà per limite tre mesi dalla ch'usura 
del primo concorso. 

Per il monumento a Pedrocchi la commis­
sione ha giudicato i' esarazione del lavoro allo 
scultore Arnaldo Pazzi di Firenze [labot om­
nia vinctt) ed ha giudicato il primo premio 
al prof. cav. Lazzarìni dì Firenze (nec spe 
nec melu) ed il secondo premio a Dante Vi­
viana e Oifarlello di Roma {Mot/cita ed A-
rezzo). 

I due premi del concorso Mazzini sono ri­
spettivamente di lire 1000 e lire 600 ; e quindi 
in seguito alla distribuzioni; della Commissione 
i due premiati si spartiscono tra di loro L.750; 

due premi del concorso Pedrocchi sono ri­
ispettivamente di lire 2000 e lire 1000. 

Ecco per tanto la chiusa della.elaborala re­
lazione' presentata al Sindaco, e compilata per 
incarico dalla Commissione, dal Panzaccbi : 

«A compito Anito laCona missione, pi ima di 
sciogliersi, deliberava di esprimere a V. S. le 
più vive grazie per l'onore ad essa conferito, 
e per avere ad ognuno dei suoi compónenti 
procurato l'occasione di riammirare quasi con 
gioia di antica amicizia questa culla insigne 
della scienza e della genialità. » 

. X : .: 
Cosi adunque la Commissiona ha dato un 

responso che certamente non era noli' animo 
di quanti seguirono con interesse sin qui le 
fasi di questo concorso. Non per il concorso 
Mazzini era attendibile quella rinnovazione 
che i più avea.no invocato par i bozzetti 
del monumento sepolcrale Pedrocchi. Io sono 
ben lungi dall' oppugnare decisamente I' ope­
ralo della eompetentissima Commissione, che 
fu composta di uomini d'incontrastato valore 
nella critica e cieli' arte e d' altro cauto non 
sarebbe opportuno il farlo innanzi di cono­
scere il testo della relazione; ma da parie mia 
per quel vivo senso d'interesse che mi ha 
fatto seguire Io svolgersi di questo concorso 
sento di dover aggiungere a priori alcune 
brevi considerazioni. 

Ed anzi tutto, chi ben guardi, era egli ne­
cessario rinnovare il concorso Mazzini? 

A p p e n d i c e 'IX) 
del Comune - Giornale di Padova 

CONTESSA DASH 

O non vi era là dentro un bozzetto che con­
cordemente fu segnalato dalla critica perchè 
informato ad una grande unità d'insieme, 
perchè modellato con perizia, con robustezza 
ed in qualche parte anche con severa mae­
stria? 

Aliudo, si capisce, al bozzetto Ore e sem­
pre del prof. Luigi Orango, il più valente 
forse nella falange dei giovani scultori; il suo 
bozzetto rappresentava un quid medium fra 
il classico e l'evolutivo, tale quindi da imporsi 
anche per una sapiente sobrietà d'intenti ar­
tistici; e d'altro canto il pareggiarlo al boz­
zetto Italia del Russo non fu, a mio avviso, 
grande lume critico. Si è voluto dunque rin­
novare il concorso e qui, a prescindere da 
vecchie considerazioni che ci inducono a ri­
conoscere le dannosità di queste rinnovazioni, 
a prescìndere che nel caso attuale non pareva 
presentarsene il bisogno, ma per voler solo 
esercitare una conscienziosa disamina sui boz­
zetti ammessi al secondo concorso , appare 
subito la profonda disparità nel possesso .d'in­
tenti, di mezzi, di conati fra i concorrenti. 
Per me un grave torto della Commissione è 
anche d' aver voluto escludere dalla rinno­
vazione del concorso il bozzetto esule; con­
dannando così in tesi assoluta i Ani di una 
giovine scuola che al convenzionalismo della 
scoltura ha dato sinora la più gagliarda bat­
taglia. 

Ma su ciascuna di queste particolari que­
stioni sarà più opportuno ritornare quando sia 
resa nota per intero la relazione della giuria. 

Basti oggi il dire che 1' aver aggiudicato 
l'esecuzione del monumento funerario Pedroc­
chi al bozzetto Labor omnia vincit di Ar­
naldo Fazzl non può che rendere soddisfatti 
quanti gindicano In arte con larghezza di ve­
dute. 

Il Pazzi ha simboleggiato in tre statue di 
donne di frauca ed elegante modellatura (tale 
era il nostro giudizio) l'opulenza, l'architet­
tura e l'ingegneria; in tre speciali nicchie 
del basamento ha collocato i tre busti corri­
spettivi del Pedrocchi, del Franceschini, del 
Jappelli. 

Sarebbe grettezza sollevare la questione 
delle tre statue volute dalle norme del con­
corso; quando nelle norme stesse non è fatta 
distinzione alcuna fra statue originali e sim­
boliche. •:••'•• e. p, 

non sarà chiesto cho un canone leggero, e 
non v'ha dubbio che I colleghi in Presidenza 
del dott. Zeni, i sig. avv. Brunello e dott. Ra­
venna asseconderanno validamente 1 di lui 
felici propositi. Sappiamo eziandio di ottimi 
disegni per poter in un tempo non troppo lon­
tano procedere a qualche lavoro nel nostro 
teatro, lavoro che ogni anno rendesi sempre 
più necessario. Fra giorni sarà pubblicato il 
manifesto delle feste che si daranno nel pros­
simo agosto in occasione della fiera. 

CRONACA SELLA CITTA 
Per la Cattedra Ambulante 

riP A g r i c o l t u r a 

JRONACA DELLA PROVIMI* 
[Corrispondenza particolare del Qomuue) 
M o n t a g n a n a 2 9 . — (E) - Non è ancora: 

definitivamente stabilito, ma avvi tutta la pro­
babilità che anche nel settembre di quest'anno 
vi sia. opera - e questa volta a cura di un 
egregio e simpatico giovane signore nostro 
concittadino, il dott. Pasquale Zeni, il quale, 
per felice atavismo di famiglia' appassionato 
del teatro e della musica, assumerà diretta­
mente l'impresa - alieno dall'idea di guadagni 
come di' perdite. Lo spartito - Rigoletto - e 
degli esecutori è certa la deliziosa Elvira dei 
Puritani - Fanny Torresella - l'artista più 
fine1 che un neo-impresario, dottore in legge, 
potesse accaparrarsi. Per gli altri si fanno i 
nomi del neo-dottore basso il slg. Cotti-e del 
signor Aceto, il promettentissimo allievo del 
maestro Ruzza, A dirìgere l'orchestra verreb­
be il maestro Pranzarti. Così si ritornerebbe 
trionf ilmente al vecchio repertorio, ed in ve­
rità non sarà male. Alfa Società del Teatro 

Dal Comitato Promotore per 1" istituzione 
della Cattedra Ambulante d'Agricoltura speri­
mentala nella Provincia, della quale ci siamo 
diffusamente occupati al momento della im­
portante discussione avvenuta alla Società d'In • 
coraggiamento, fu diramata in questi giorni, la 
seguente circolare, che slamo ben lieti di pub­
blicare. 

Padova, 1 Luglio 1895 
I I I . SIGNORE 

Da parecchi fra i più studiosi e valenti a-
gricoltori delia nostra Provincia andava fa­
cendosi strada il convincimento che a render 
più attivo il lavoro dei campi, e più proficua 
e rimuneratrice la loro coltivazione, si do­
vesse pensare a migliorare oltre che teorica­
mente, in via tutt'affatto pratica, l'istruzione 
agricola che pur troppo è doveroso (per quanto 
dolga) riconoscere essere assai scarsa ne la 
generalità non solo dei lavoratori diretti, ma 
ben anco in molti proprietari e nei loro di­
pendenti. 

Con lodevole intendimento il Governo, lar­
gamente coadiuvato dalla nostra Amministra­
zione Provinciale, costituiva nel 1883 la Re­
gia Scuola d'Agricoltura in Brusegana ; né si 
può certo disconoscere i benefici effetti da 
essa apportati sia con un razionale insegna­
mento a numerosa schiera di allievi, che poi 
andò spargendosi nella Provincia nostra e nelle 
altre limitrofe, facendo apprezzare l'utile istru­
zione, ricevuta; sia con lo sviluppo pratico e 
con le contìnue prove fatte per coltura inten­
siva ; per applicazioni di macchine agricole ; 
per mig.ìoramènti negli allevamenti di ani­
mali. 

Ma d'altro canto non si può negare che pra­
ticamente la Scuola di Brusegana, al di la dei 
propri allievi, per l'indole sua come quella di 
tutte le scuole d'Agricoltura esistenti nel no.-
stro Paese, non può irradiare ed espandere 
l'insegnamento alle generalità dei lavoratori 
dei campi, come sarebbe necessario e nei voti 
delle persone che s' occupano e s'interessano 
oto corde di questo importantissimo argo­
mento. E segnatamente esaminare e .discutere 
sperimentalmente nelle varie parti dell'agro 
padnva o alia presenza degli agricoltori inte­
ressati, le colture che converrebbe modificare 
per sostituirsi con altre più rimuneratrìci. 

Ed a prova che non erroneo e fallace era 
il pensiero degli agricoltori nostri sorse il 
fatto che in altre Provincia del Regno, quali 
ad esempio Rovigo, Bologna, Parma, Novara 
ecc. ecc.; ove i singoli bilanci provinciali non 

Olimp ia di..Yillsielle 
A.CORTE.. • 

erano caricati da spesa per il mantenimento 
li Scuole d'Agricoltura, sol se e trovò attua­
zione efficace un'altro sistema 4'lnsegnarnento 
igricoio, pratico e rispondente1 all'Intimo sen­
timento del buon agricoltóre ; giustamente a-
gognatore impenitente di sperimentalità; cioè 
l'istituzione della Cattedra Ambulante di i-
struzione agraria. 

In che essa consista ; quali abbiano ad os­
sero le precipue funzioni dei suoi proposti 
non occorre spendere parole per indicarlo. Al 
presente tali istituzioni, come dissimo, fun­
zionano egregiamente cori splendidi risultati 
nelle Provincie summenzionate ed in altre an­
cora; esse sono rette da persone di fama in­
contestabile nella scienza agricola come un 
Poggi, un Gavazza, un Bizzozzero, ecc. eco. i 
quali con fede d'apostoli vanno peregrinando 
di paese in paese delle loro provincie, e con 
la eloquente e persuasiva parola ; coll'esperi-
mento sul terreno o sulla pianta, trasfondono 
nel coltivatore giovane la. persuasione ed il 
convlnclmi-nto di razionali trovati che la 
scienza e l'industria tutto giorno forniscono 
all'agricoltore, o lo induce alle prove, che rie-; 
seite, segnano fortunati passi sulla via di un 
progresso che più non lascia indietreggiare : 
vincono le ritrosie e le diffidenze dei vecchi, 
che timorosi paventano staccarsi da vieti si­
stemi radicati par antica consuetudine nel 
loro cervello ; — ma v'ha di più ; ormai dove 
parlasi di Cattedra Ambulante devesi intender 
che questa possa essere accompagnata con 
campi esperimeotali nelle singole zone della 
provincia, affinchè appunto all' insegnamento 
teorico sìa unito quello pratico, che toccando 
oltreché l'intelletto, i sensi, riesce, come o-
gni altra di questo mondo, Il veramente u-
tile. 

E che il campo sperimentale sia più van­
taggioso che il podere modello con frase in­
cisiva e realmente rispondente allo scopo, ce 
lo dimostra fra altro la dotta relazione del 
dottor Giacomo Peroni consigliere provin­
ciale di Novara, allorché ebbe a patrocinare 
l'istituzione della Cattedra Ambulante presso 
il proprio Consiglio, e che dopo la lunga di­
mostrazione a prò dei campi sperimentali, dice 
fra altro : 

« Il Campo Sperimentale deve considerarsi 
« come una limitata estensione dì terreno dove 
« il professore della Cattedra ambulante, avuto 
« riguardo alle condizioni del luogo, istituisce 
« annualmente esperienze relative alla coltura 
« speciale del Mandamento o del Comune. 

« Questi campi non possono condurre ad una 
« grave spesa perchè molti dei proprietari 
«stessi (come,avviene a Bologna, Parma, Ro-
« vigo) hanno ad offrire una minima parte 
« dei loro fondi e quindi non resterebbero allò 
«scoperto che le minime spese dì coltura. 

«Nei Poderi Modello avviene invece 1'op-
« posto: qui 1'esperienza occupa troppo spa-
« zio e troppi capitali. Ne avviene che si bi-
« lanciano in generale con perdite forti, spe-
« dirimente negli anni di fallanza, vuoi per 
«intemperie, vuoi per cause parassitarie; per 
« tale motivo non possono riuscire di utilità 
« diretta ai coltivatori e segnatamente ai col-
« lavatori grandi, i quali debbono considerare 
« la loro arte come un' industria. 

«Non parliamo poi dei piccoli coltivatori, 
«i quali per mancanza di'mezzi e di spazio, 
« non possono nemmeno sognare un podere 
« modello. 

«La Cattedia Ambulante mancherebbe a-
« dunque al suo scopo se non avesse campi 
«sperimentali a sua disposizione». 

spezzava 

PAETE IH.» 
LE FAVORITE DEL RE 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Povera e cara creatura ! Ella mi 
il cuore. ' 

Verso mezzogiorno, si annunciò madama de 
laTournelle. Feci un movimento, che non 

seppi padroneggiare, e che di certo vide. Ella 
nai salutò con una gradazione di alterigia ; io 
le resi il saluto abbassando un po' Il capo. 
Prese un aspetto intenerito e quasi ossequio­
so, quando si avvicinò a sua sorella. 

Le strinse le mani e 1' abbracciò chieden­
dole, a più riprese, cosa aveva e perchè la 
trovava cosi cangiata, 

— Il vostro viaggio non è stato dunque 
salutare, mia • carina? aggiunse accarezzan­
dola. 

Aveva una voglia mata di farmi sentire. 
— Bisogna che vi calmiate, mia cara, che 

riprendiate coraggio, che ragioniate. Non si 
può dirigere né gli avvenimenti né i cuori. 

Quanto mi è crudele il vedervi soffrire così, 
io che veniva a ringraziarvi del nuovo bene­
ficio che vi devo ! 

— Un beneficio, io, sorella m i a ? V ingan­
nate ; ahimè 1 già da molta tempo non ho 
più il potere di distribuirne. 

— Il raperò sì è deguato di darmi l 'ap­
partamento di madama de la Valliere, lo non 
glielo aveva chiesto ed è certo a voi solo che 
lo devo. 

— Madsma 1 interruppe vivamente e inca­
pace di dominarvi davvantaggio, voi non pen­
sate a quello che fate! 

Madama de Mailly, ebbe, sènza dubbio, una 
intenzione, perchè non le aveva detto nulla : 
le sue lagrime cessarono ad un tratto. Guar­
dò fìssa sua sorella per qualche istante ; poi 
le disse con forza: 

«*, Voi, madama, slete la favorita del .rei 
Quell'accusa fu si pronta sì vivace, che, 

malgrado tutta la sua abilità, tutta la sua fin­
zione, madama di Chàteauronx si turbò. Ella 
ebbe un momento d' esitazione fra uno scop­
pio' di collera e la dolcezza : si decise per 
quest' ulima. 

= Sorella mia, voi vi lasciate traviare, 
scientemente v" ingannate, ra' ingiuriate! Ve 
lo perdono perchè soffrite. 

Mi morsicai le labbra fino,al sangue; com­
presi che non doveva immischiarmene in 
quella questione : era anche molto 1' assi­
stervi. 

— Ah ! contiuuò madama de Mailly senza 
ascoltarla, comprendo tutto. 

Siete voi che ine I' avete preso, siete voi 
che lo dirigete, è il vostro spirito, il vostro 

indirizzo, la vostra ambizione, che ora lo go­
vernano. 

E venite ad insultarmi in tal modo in casa 
mia ! Me ne.farò reudore ragione; il re, per 
quanto ciocco sia. non soffrirò mai tanta in­
solenza. Egli mi ha amata, infine, prima di 
voi e più dì voi ! 

— Sì. prima di me, ripetè 1' altra con af­
fettazione, ed è forse per questo motivo... 

— Madama, gridò la contessa sdegnata u-
scite da qui, uscite tosto, e non ritornate mai 
più 1 Non voglio dimenticare che siamo figlie 
della stessa casa ; altrimenti vi farei mettere 
alla porta dalla mia gente. 

Gli occhi di madama de la Tournelle ri­
spondevano : • 

— Tocca a voi uscire ! 
Ma non lo disse ; si chinò in silenzio, con 

il sorriso sulle labbra, dinanzi a madama de 
Mailly e dinanzi a me, e uscì senza dire una 
parola, sanza. volgersi indietro. 

— Ahi amica mia continuò, la povera ab-
bandonnata, bisogna eh' ella sia moito sicura 
di lui, per osare di affrontarmi in tal modo. 

Ella si precipitò nelle mie braccia e pianse 
qualche minuto. 

Poi si alzò si asciugò gli ocedi con un mo­
vimento convulso e mi disse : 

— 15 troppo, soffrire I Voglio sapere il mio 
destino, voglio saperlo da lui stesso. Accom­
pagnatemi, cara contessa, accompagnatemi, 
ma lasciatemi entrare sola da lui. 

Per quanto intimi siamo, non posso né vo­
glio spiegarmi dinanzi a voi. Venite, venite ! 

— Preferisco ^aspettarvi qui, a meno che 
assolutamente non esiglate il contrario dalla 

mia amicizia. 
Il re vorebbe che restassi per torsi dal­

l' imbarazzo d' un abboccamento, e'.. 
— Comprendo, avete ragione. Aspettatemi! 

Tutta'l ' intera mia vita dipeude da'-quest'i­
stante. Addio I 

Ella si gettò sul capo il cappuccio del suo 
vestito da bagno, e si slanciò.nel corridoio 
correndo,come un'insensata. 

Non pensai: nemmeno di fermarla. Era me­
glio, diffatti, che sapesse tutta intera la ve­
rità, che la intendesse dal re e ebe mettesse 
un termine alla sua orribile incertezza. 

Aspettai più d' un ora e mezza ; ella ritor­
nò nel momento, in cui avendo perduta la 
pazienza, mi disponeva andare in cerca di 
lei. Era pallida, d'un pallore spaventevole, ma 
apparentemente tranquilla. 

Si levò pian piano ii vestito, lo pose sopra 
un mobtle, si alzò con un gesto i capelli ; i 
suoi occhi erano secchi, ma brillavano come 
carbonchi, si. sledette al mio fianco, mi stose 
la mano, e mi disse, con una voce tronca che 
voleva esser ferma : 

— Tutto è finito mia cara amica ; vado a 
far i miei bauli e parto. 

— Voi partite?, 
— Si, con la signora contessa di Tolosn e 

voi non è vere? Voi non siete di quelle che 
si spaventano par la disgrazia?. 

— Non 'avete bisogno di domandarmelo, 
sono ai vostri ordini. , 

— Ci ho coniato. Ho mandato i miei ordì 
ni; voglio parlar via tutto da qui. Il mioiap-
partamento mi è stato tolto, voglio esserne 
fuori prima dì inezz' ora. [Continua) 

Ma appunto per le ragioni antecedéntems 
te espresse, per, il forte contributo che gr 
vita per la Scuola di Brusegana sul Goven 
e sull'Amministrazione Provinciale, è giaci 
forza che la Istituzione della Cattedra 
Provincia di Padova segua una via divet 
che in tante altre; e che piuttosto di essi 
la emanazione del secondo di questi Coi 
Morali, sia quella di un Consorzio di tutte 
forze vive agricole, capitalistiche, pubblichi 
private della nostra Provincia. 

A questo concetto s'informò la locale 
oletà d'Incoraggiamento per l'Agricoltura 
l'Indùstria nel diramare la prima circoli 
del 28 gennaio p. p. ; col medesimo concai 
si sciolse plaudente l'Assemblea degli Agricj 
tori padovani dopo il magistrale discorso il 
l'Illustre prof. L. Luzzatti tenuto nel 9 fel 
braio p. p. nello sede del Comizio Agrartj 
Sindacato Agricolo; in cui" trattando, col 
sempre, l'argomento del Credito Agrario, li 
ratore valente ebbe campo di far rilevare! 
prosenti come la Cattedra Ambulante d'Agi 
coltura adduca a usufruire con persuasimi! 
coraggio del Credito Agrario, e come model 
capitali, col mezzo di questo concessi, fruì 
no abbondantemente e sieno fonte di qtit 
relativa agiatezza che è il più sicuro baiai 
do contro le insaue teorie invadenti'; salvi 
do 1! agricoltore, specialmente il medio i 
piccolo, dal maP'uso del credito agrario, ci 
non Illuminato da, tecniche esperienze, spel 
si risolve in innumerevoli delusioni. | 

Molte e lusinghiere furono le, adesioni 
l'idea avanzata dalla Società d'Incoragi 
mento ottenne; sia da Corpi Morali 
città e provincia, quali la Cassa di Rispari 
la Provincia, la Banca Cooperativa popol 
di Padova, il Comune di Padova, le b 
di quasi tutti 1 capoluoghi di Di^treIto, I 
mizi Agrari di Padova e dei Distretti, i 
ducato; senza parlare delle adesioni degli 
Deputati al Parlamento, e dì molti prii 
che si offrirono, (e questo valga senza 
parole ad attestare come ;!' idea della Catti 
sia ormai entrata nella persuasione della g 
ralità), contribuire alla sua istituzione. 

Incoraggiata da tali risultati invero a 
didl, la Società d'Incoraggiamento ; coni 
nel 23 febbraio p. p. gli aderenti ad uni 
unione, ed i convenuti demandarono ai Ì 
scritti l' incarico di esercitare una s 
propaganda per l'istituendo insegnamenti) 
a'voler in breve maniera far rilevare a 
i Comuni, a tutti gli enti agricoli e fìnai 
ri, l'Utilità della pregettata istituzione,! 
prontarle rigogliosa la vita su solide bai 

Ed ecco perchè a noi, animati dalla fi 
dalla certezza di patrocinare causa saj 
buona, a voi ci presentiamo; e.'vi jrnì'éi 
la vostra materiale partecipazione. 

In ordine alle idee di ìndole generale 
spresse dai rappresela tanti dei Corpi Mi 
adunatisi nel 23 febbraio decorso, e a qi 
del Comitato ordinatore, a nostro avvisi 
norme principali per la istituzione della 
tedra sarebbero quali abbiamo l'onore il 
sporvi e che potranno servire d'inizio a 
futuro, regolamento. Esso sarà poi sotto; 
alla approvazione'dei castituenti il Gonsi 
appena ci sarà dato modo di poler cono! 
almena approssimativamente i mezzi peci 
ri di cui si potrà disporre. 

Vogliate, illustrissimi signori, aiutarci 
disimpegno di questa missione realmente 
maialarla; e pensiamo come miglioran* 
produzione agricola noi faremo invero o 
di buona amministrazione, cooperando al 
al consolidamento della finanza del ne 
paese e della privata poss deuza. 

Cerchiamo di rendere caro ab'agrico 
il suo campo, socializziamo fra i coni» 
e i possidenti i priu.cipj delia scienza a 
sperimenla'e, e dimostriamo una volta ; 
come la introduzióne dell' istruzione a{ 
sperimentale non sia solo opera saggi: 
altresì conforme ai reali interessi umai| 
ed economici del nostro Paese. : 

Con tutta osservanza 

Devotissimi 
P A S Q U A L E COLPI 

finpiillitu al l'arlijjmuiloj 
Pì'csidciilu dal Comìzio ABi'arioiHI 

G I U S E P P I ! TRIESTE 
l'i'osidcitto Siniliuuito Auricola ! 

V E T T O R GIUSTI 
Tresidcule della Siici, ti l'inaia; 

par l'Àgi'léoìki'ìi o j'-Miis 
dulia Provincia di l'urlai 

DICHIARAZIONE 
11 so t toscr i t to , ohe aveva già fo 

mente , d ich ia ra to di non poter a 
t a r e la c and ida tu r a di consigliar6 

vincia le pel m a n d a m e n t o di Doli 
p rov inc ia di Venezia , vedendo: 
1' « Adr ia t i co » di oggi pubblica* 
proclamazione , deve confermare' 
assoluto proposi to di declinare 
c a n d i d a t u r a , p u r r ingraziando t 
che eubero la idea gentile di 
d a r e il suo nome. 

P A O L O CAME 

http://avea.no


I l Consigl io C o m u n a l e . 
I signori consiglieri sono convocati in ses­

sione straordinaria nei giorni di mercoledì 24 
e giovedì 25 corr. alle ore 13 (1 porci.) -.Oli 
argomenti dell' ordino del giorno saranno dati 
domani. 

*•* 
P e r l a G a r a G e n e r a l e di T i r o a Se­

g n o In R o m a . 
Dalla nostra Società di Tiro a Segno ci si 

comunica che.: nel desiderio che essa Società 
abbia a figurare degnamente nella Gara Ge­
nerale di Tiro a sogno che avrà luogo in Roma 
dal giorno 11 settembre al 20 ottobre p. v. 
alla quale il Governo intenie dare un carat­
tere speciale per soleimlzzare il 25- anniver­
sario di Roma capitale, questa Presidenza è 
Tenuta nella determinazione di nominare 'un 
comitato, con l'ufficio di proporre tutti quoi 
provvedimenti che reputerà opportuni, affin­
chè intervenga alla gara un numeroso con­
tìngente di tiratori. 

©etto comitato si riunirà quanto prima coo­
perando efficacemente al conseguimento dei 
migliori risultati. • 

. ' » 
I I ca ldo . 
il caldo è giunto in ritardo dopo un non 

breve periodo incostante e dannoso alle cam­
pagne. 

Veramente non ci sarebbe bisogno di an­
nunciarlo qui in cronaca il caldo perchè lo si 
sente ahimè anche... troppo. 

II cielo sereno, l'aria asciutta, la gradazione 
regolata, producono i loro benefici effetti sulle 
produzioni del terreno che da tanto tempo 
•reclamavano questo periodo di beneficio. 

Padova è una dello città più calde d'Italia 
e nella graduatoria che ogni mattinaci viene 
comunicata dal R. Osservatorio Metereologico, 
iienó uno dei primi posti. 

Ieri la temperatura massima arrivò a 31.0 
la minima a 21.3. 

In questi giorni si sbuffa è vero come man­
tici, si suda che è una meraviglia, ma è inu­
tile lagnarsi contro il diritto della stagione. 
Attenui il patimento passeggero di alcune ore 
del giorno, la promessa di buoni raccolti. 

I più fortunati, partono peri bagni, le mon­
tagne, in cerca di fresco; chi resta trova sol-
•llevo nelle acque del Bacchigliene, al nuoto 
pubblico a Saracinesca che è molto frequen­
tato. 

Anche gli stabilimenti balneari dell'Albergo 
biella Croce d'Oro e di Cesavano, in qnesti 
giorni aperti al pubbico, sono frequentatis­
simi. • 

Ivi la gente va a cercare un po' di refri­
gerio, e combatterò l'afa soffocante del mese 
•di luglio. 

,:'.. Il buon Mathieu Della Dromo ci fa capire, 
«olle sue predizioni, che del caldo ne avremo 
ancora per un pezzo. 

Sapevamceio. 
Ma venga pure, per il bene del raccolto e 

per gli interessi degli stabilimenti di bagni. 

C h i a m a t a a l le a r m i . 
Dal Comando del Distretto militare ricevia­

mo copia di un manifesto per la chiamata 
alle armi per Istruzione di militari di prima 
•categoria ascritti ai reggimenti alpini della 
classe 1869. 

I suddetti militari sono chiamati perii gior 
no 1*7 agosto. 

Altro manifesto riceviamo pure per il 17 
-agosto per la chiamata alle armi per istru­
itone di militari in congedo illimitato di pri­
ma categoria dell'esercito permanente. 

.*. 
T r a fratel l i . 
In città corre voee di un lugubre fatto av­

venuto ieri verso le 16 al Santoro una fami­
glia composta di due coniugi e di un fratello 
del marito, ggg 

Sembra che questi, insospettito di una tre­
sca fra suo fratello e la moglie, che secondo 
lui doveva durare da qualche tempo, venuto 
a lite abbia tentato di colpire il fratello con 
una lama accumulata, in direzione del cuore. 

Senonchè essendosi posto quell'altro in po­
sizione di difesa, la lama avrebbe passato 
parte a parte.la mano del ferito. Questi si ri­
fugiava tosto di corsa all' Ospitale. 

Questa la voce raccolta; noi naturalmente 
là riferiamo cui la massima riserva. Sì fan­
no anche i nomi det ra t tor i del triste dram­
ma. 

All'ultimo momento con la conferma del 
fatto possiamo assicurare che i due fratelli si 
sono pacificati; l'Autorità fu sopra luogo, ma 
sì rifiuta di dare particolari sul fatto. 

2700 sarebbero in biglietti di banca ed il re­
sto in oggetti preziosi. 

Queste le prime particolarità. 
Appena conosceremo altre circostanze del 

fatto le daremo ai nostri lettori. 
Ecco nuovi particolari. 
Il furto avvenne all'osterìa con stallo all'an­

tica Salatina al n. 2516 A. di proprietà di 
Zuiu Filomena vedova Basso, detta Zuin, ex 
conduttrice dello stallo con osteria al Coni­
glio in vìa Porciglla. 

La somma in danaro Involata è di L. 2800 
circa, composta in un biglietto da mille, in 5 
o 6 biglietti da lire 50 della Banca Nazionale 
ed il rimanente In biglietti da 10, 5 e da 2. 

La somma era involta in un foglio di carta 
e stava chiusa nel primo cassetto di un ar­
madio nella camera da letto. 

GII oggetti preziosi hanno un valore di circa 
150 lire, Consistono in un manin d'oro spagnolo 
del valore di lire 70 ; uno spillone d'oro di 
lire 12; un paio di bùccole d'argento in dia­
manti di L. 50. 

Gli ignoti rubarono anche uno spillone falso. 
La Zuin dà del fatto la seguente narrazione: 
I ladri devono essere entrati per !a porta 

dello stallo, che era tutto occupato da cavalli 
e ruotabili per la fiera d'oggi. 

Arrivati in cortile, entrarono in cucina, e 
salirono per una porta laterale nella camera 
da letto. 

Quivi con uno scalpello, scassinati i cassetti 
degli armadi fecero il suddetto bottino. 

Al momento, in cui avvenne ir furto, la 
proprietaria con i figli e le persone di ser­
vizio stavano seduti davanti all'ingresso per 
cui la cucina era incustodita. La cucina poi 
ha davanti un altro locale ad uso osteria per 
cui dalla strada era difficile vedere chi en­
trasse in cucina. 

Soltanto ad un dato momento vide un indi­
viduo entrarvi e sedere ordinando di bere. 

Servitolo, non posero più mente a costui 
lino al momento, che, pagato il conto, se ne 
andò. 

La proprietaria creda che questo individuo 
fosse un complice che invigilasse finché il 
compagno o i compagni stavano perpetrando 
il furto. 

Quando la Zuin - chiuse l'esercizio - saliva 
nella sua camera, trovò i mobili tutti sosso-
pra. 

Essa crede che i ladri, fatto il bottino, siano 
fuggiti per la corte, e scavalcata una bassa 
ringhiera, siano entrati nel Velodromo da 
dove poi sono usciti in Istrada. 

Ieri sera stessa e questa mattina sì reca­
rono sui luogo per le prime investigazioni del 
fatto i reali carabinieri e l'autorità di pubblica 
sicurezza. 

Però, l'inchiesta su questo furto spetta ai 
reali carabinieri sotto la di cui giurisdizione 
avvenne II furto. 

Non pertanto il delegato Ferrazzl conti­
nuerà nelle Investigazioni per fare un po' di 
luce su questo furto che si presenta sotto cir­
costanze non troppo chiare. 

«"* 
Cava l i e re b a l z a t o di se l la . 

, Questa mattina alle ore 10 il signor Vale-
riauo Vitale, transitava a cavallo per la via 
Albeie. 

Quando fu di fronte alla Caserma delle guar­
die di P. S. il cavallo adombratosi balzava di 
sella il Valeriano, il quale nella caduta pare 
abbia riportata la fratturadi una cestola e di 
una gamba. 

Fu subito con una carrozza pubblica tra­
sportato alla casa di salute del prof. Bassini. 

Il F e r r o C h i n a Bis ler l vince l.apalla 

lì furto di questa notte 
Questa mattina appena giunti in ufficio ab­

biamo trovato la notizia di un furto piuttosto 
rilevante avvenuto la notte scorsa, in oraim-
preqlsata, ma molto probabilmente dalle 9 alla 
mezzanotte, in. Prato della Valle, in un' oste­
ria sita vicino al" Velodromo. I ladri sarebbero 
entrati nell'ab fazione dell'osta sovrapposta al­
l'esercizio ed avrebbero svaligiati i cassetti 
dei mobili, di quanto poterono trovare. 

Il furto ammonterebbe ad oltre 3000 lire. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 20 lugl io 1885. 

R o m a 19 P a r i g i 19 
Rendita contanti ~-,-- Rendita ir. 8 0m 100,82 
Rendita ver Une 91.72 Idem 3 (IjO perp. 102,18 
Basca Generale 1 » , - Idem 4 1(2 OrO 107,90 
Credite mobiliare —,— Idem ital 8 9)0 88,02 
Alimi-Acqua Pia 1 1 8 8 , = Cambio s. Londra 28,15 
Azioni Immobiliare 62 — Consolidati inglesi 107 7|4t> 
Parigi a 3 mesi --,— Obbligazioni lomb. 856,— 
Parigi a 3 mesi *— t— Cambio Italia 4 3[E 

M i l a n o H . ' • Rendita turca 28,85 
Rendita it. contanti 92,72 Banca di Parigi 838, 

. line 98,73 Tunisine nuove . SOO, 
Azioni Mediterranea 48K,— Egiziano 4 OiO 8 2 0 , = 
Lanificio Rossi « 8 . = Rendita nngherose 102,43 
Cotonificio Oaoteui UÌ.LJ Rendita spagnnola Oli 93 
Navigazione generale 283,— Banca Sconto Parlg = — 
Raffineria Zuccheri 180,= Banca Ottomana •ni,8" 
Sovvenzioni 1«,= Credito Fondiario 888, -
Società Veneta 3 9 , - Azioni Suez 3225,— 
Obbl iga»- i raerid. aoi.— Azioni Panama — ;— 

j nuove a Ora !>8ii,S0 Lotti turchi 148, 
Francia a vista 104,78 Ferrovie meridionali 028, 
Londra a 3 mesi 50,24 Prestito russo 92,(50 
Berlino a vista 129.= Prestito portoghese 2« ,« 

speciali accordi fra R e Monelick od il 
governo moscovi ta nel caso di r o t t u r a 
delle ost i l i tà fra l 'Abissinia e il co­
mando d e l l ' e r i t r e a . 

. » . 
Secondo i ealcoli più probabili , le 

sedute della C a m e r a occuperanno t u t t a 
la s e t t i m a n a e n t r a n t e , non che p a r t e 
della success iva . 

Si e rede che le vacanze comincie-
ranno il 3 1 co r r en t e . 

Ultimi Dispacci 
L a leofje di l eva p e r i n a t i del 7 5 

(A) ROMA, 20, ore ,8 
Ieri Carenai presentò alla Camera la. re­

laziona sul progetto di legge per la leva 
del 75, emendato dal Sonalo. Ora si assi­
cura che la commissione della Camera tic 
tettò lo inoditìi:azioi)i"l'atte dal Sentito sulla 
legge relativa alla leva militare. 

1/ approvazione e stala l'aita all' unani­
mità. Con ciò neturalim-nle si evita il te­
muto conflitto tra i due rami del Parla­
mento. 

L a d e n u n c i a di Cava l lo t t i 
(A) ROMA, 20, ore 9 

La denuncia di Cavallotti contro il Pre­
sidente del Consiglio, liscila in supple­
mento del « Don Chisciotte » iersera verso 
le ore sei, ha destato scarso interesse. 

L'on. Crispi assistette tranquillo quasi a 
tutta la seduta delln Camera, 

Nuov i s e n a t o r i 
In alcuni circoli polilioi si dice non lon­

tana la nomina ili nuovi senatori. 
l'ero nidle sfere ufficiali nulla si sa in 

proposito. 
L ' e s t r a d i z i o n e di S a n t o r o 

(A) HOMA, 20, ore 11 
Fu comunicala finalmente la notizia uf­

ficiale dell' arresto del Santoro. Si crede 
che le autorità francesi non potranno ri­
fiutare l'estradizione. 

I l R e e l a l egge del XX S e t t e m b r e 
11 Re ha separatamente ricevuti in u-

dienza privata l'onor. Vischi ed il senatore 
Finali; con ambedue si compiacque per 
l'approvazione della legge che dichiara il 
20 settembre giorno festivo. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 21 Luglio 1895 
a m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore .12 m. 6 s. 10 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 18 s. 41 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare. 

19 Luglio 

Barometro a 0- m. . 
Termometro centigr. 
Tensione vap. acq. . 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità del vento '. 
Stato del cielo . . . 

Dalle 9 del 19 alle 9 del 20 
Teraporatm a massima = •+ 31.0 

« minima — + 21.3 

Ore Ore Ore 

9 1.5. 21 

754.0 756.5 754 9 

21 

754.0 
+-26.3 <• 30.0 + 26 6 

ÌS.3 18.1 18.1 
72 57 70 
S S E s 
1 13 19 

seren1» misto sereno 

P. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
LtsoNFi ANOKLI Oerente resp. 

Nostre informazioni 
Nessuno p rende sul serio le spie­

gazioni, che diconsi da te dal g o v e r n o 
russo a l l ' I ta l ia c i rca la missione abis­
s ina a P i e t r o b u r g o . 

Secondo tali spiegazioni la missione 
di cui t r a t t a s i av rebba un ca ra t t e re 
p u r a m e n t e rel igioso. 

Consta invece da prove irrefraga­
bili che scopo pr incipale , se non unico 
della missione p rede t t a , è quello di 

• t u ^ , vicj4,\:.' -£-&*><?&.* - ^ M ; ^ - - . ->y.-u.̂  Ì 'HX3^ ^£)a3!& 

l LA § 

I G K A H D E S M U I T O R I A I 
ir FUGAZZA FRNESfOI 

P A D O V A 
V i a d e i S e r v i N; i 0 , 7 1 

A v v i s a 
ìchi a m a di s p e n d e r e b e n e il s u o § 
| d e n a r o , di v i s i t a r e il p r o p r i o N e g o - I 
f z io , c h e r e s t e r à soddis fa t to p e r l a | 
| q u a l i t à © t t l s u i t delle sto//e, taglio'% 
Relegante, accuratezza nella confezione^ 
te prezzi d impossibile concorrema.% 

COOPERATIVA CONTRO LA GBANDINK 
Incoraagiata dagli splendidi risultati conse­

guiti nei decorsi esercizi e dal crescente fa­
vore che gli Agricoltori le accordano, inizia 
anche per quest'anno l'assicurazione dei pro­
dotti autunnali 
Riso , G r a n o t u r c o , Uva, Olivi, Agrumi 

Le sottoscrizioni preventive raccolte in molte 
Provincie coll'uppoggio di diversi Comizi A-
grari di diverse Regioni, segnano già un forte 
aumento nelle assicurazioni .negli scorsi eser­
cizi, per cui sì ha certa lusinga che le ope­
razioni raggiungeranno anche per questo ramo 
quella quantità e diradamento che tranquiliz-
zano gli Assicurati. 

Le assicurazioni si ricevono dall' Agente 
principale per la Provincia di Padova signor 
R i c c i a r d o S a l v à d o r i — Piazza Pedrocchi 
N. 5bi D. 945 

Nella corsa, Trieste-Vicini» av­
venuta il « » corr., F IN C l i 13 K di 
IEOHCO arrivò pi 
•ina 8TIRIA. 

18» . « . > » 1 1 ! » 

Percor so i 500 Chi lometr i - quasi tu t t i di mon tagna - in 2 4 ore 6 ' . 

I,o stesso giorno AUSONIO CJ.MSItlEILO. già 
vincitore del Campionato di l ' a rma, pure con una 

' S T I U I A giunse p r i m o nella corsa decisiva di 
Reggio Emilia. 

Garanzia di due anni 

! 

J P JET, - E Z Z I Jfc? I £> £3 I 

R a p p r e s e n t a n t e G e n e r a l e p e r l ' I t a l i a 

1. WOLUAiNN Padova-Via S. Francesco 3800 

PADOVA 2 
Via Gallo 4 8 0 - 1 - 2 All'Un'ver sita PADOVA 

Via Gallo 430 - l - 2 

0i STABILIMENTO C O A f f f -
JS** DITTA. VALSEOCHl *'UW 

SUDO 

Ricco deposito di stoffe novi lai 
NAZIONALI ED ESTERE , 

Abili t ag l i a t o r i — Coniez ione a c c u r a t a 

tff" R icco a s s o r t i m e n t o Abi t i l a t t i "CS 
CALZONI ., . ' . ' ' . d a t i . 5 a L . i t o 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE I O » « 5 

VESTITI COMPLETI 1 8 • «SO 

XXXl.J£3&X'XXM.&SÌJt»Ìl.± 

Costumi per bambini —Sacchi Panama ed Orleans 

PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 
9T8 

Igiene, Eleganza, Solidità, Economia 
U n vagone d' utensil i pe r Cucina, come P e n t o l e , Casseruole , Lec­

carde , Gra t ico le , Pade le , Romaiol i , Sohiumàiola, n o n c h é Cat in i . Broo-
ché, "Vasi da not te , eoe. eco.,, t u t t o in ferro smal ta to t rovas i in ven­
di ta a prezzi di F a b b r i c a nel-

Grandioso Bazar de! 3 * 7 
sot to il port ico dei Servi, dalla Dit ta F . C A S S E T T A e F I G L I O 

lì Bazar è eos t an t emen te fornito di Chinoagl ier ie , Mercer ie , Por­
cellane. Ve t rami , g iuncatol i — t i t o ' a Cent. 3 7 a l pezzo. 
1136 S e m p r e a r r i v i d 'a r t ìco l i n u o v i 

OSTETRÌCIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Ooft. Saldatore Levi 
Via S. Ma t t eo N. 1 2 0 9 P . II. 

CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i giorni 
feriali dalla 2 alle 4 poni. — Martelli, Gio­
vedì e Sahat" ialle 11 "Ile 12 merid. 

CONSULTAZIONE GRATUITE: Tutti i giorni 
feriali dalle IO alle 12. 1(W 

Stabilimento tdroteraaioo 

BAGNI ^ÌWTAWSUII 
DIREZIONE MEDICA. 

Aperto tutto I' anno dalla 6 alle 20 noli' e-
slate e Ano alle 22 Dell' inverno, con locali 
riscaldati. 
BAGNI semplici, solforosi, arsenicali, salsi, 

ecc. 
DOGLIE calde, freddo-sbiacciat», soozzft«i. 

MASSAGGIO • (GINNASTICA MEDICA 1 1 1 2 

Istluto Convitto d'Educazione 
in 

W E ¥ 1E AM 
presso M'iNACO di Baviera 

Scuole Commerciali 
Tecniche ed Istituti 

Per informazioni rifùlgersi al sig- KLÌSNA 
MATTEO - Maderno (Lago di Garda). 

1105 

ABBONAMENTO 

.A.X-, "OO3yC"0 USTE,, 
GIORNALE DI PASO VA 

il p iù cliftuso del la C i t t à e P r o v i n c i a 

ti. 1© annue 
F R A N C O A D O M I C I L I O 

AVVILO 
Da c i r ca 3 0 a n n i il sottoscritto prepara 

il rinomato 

FLUIDO RIGENERATOLE 
«Ielle forae dei a.'iavulli 

della di cui efficacia possono d'ir prova i 
molti certificati di veterinari e dilatanti ed il 
continuo successo ottenuto in Italia non solo, 
ma anche fuori. 

Siccome di tale articolo si spaccia ora qual­
che contraffazione,, il sottoscritto avverte i 
signori consumatori che il V l i l tO F L U I D O 
trovasi esclusivamente nel la F A R M A C I A 
GIACOMO S T O P P A T O sul Corso Vit­
to r io E m a n u e l e II., t r impello al Palazzo; 
Papadòpo l i e che qualunque altre non, porti 
scritta sul!' etichetta la sottcsegnata firma 
deve rigettarsi perchè non genuino e d» 
dubbia efficacia. 

GIACOMO STOPPATO 
11S2 farmacista 

CASA DI CURA 
per lo malnttio Mediche, Chirurgiche e speciali 

del prof. A C H I L L E DE GIOVANNI 
Direttore dell'Istituti' di Clinica medica generale 

dell1 Università di Padova 
PADOVA - Tìa S. Massimo ali»! - p ^ O V A 

Lo cure medichn e di spcr.idita sonn dirette 
dai s anori : r.av. rtott, N. D ' A n c o n a e cav. 
doti. L. Sot t i , primari deh' Osu-inie Civili! 
di Paiiovn, cimili. nr"f. A. D o G i o v a n n i , 
cav. pnjf. p . Gradenìffo, cav. pcil'-ssora A.-
Breda , pn.f. D Ce rvesa to , pruf. F . L u s ­
sami , prof. M. Maga la . ''""• G. Doi 'di . 

LH cure chinira'oOtì dai «ignori prof. E . 
T r i c o m i e cav. prof G Alessio. 

Cura delle prodisposiiioni morboso 

Elettroterapia, Massaggio, Ginnastica Medica, Idroterapia* 
Aereoterapis, Bagno idroelettrico, Bagno a vapore. Cora 
antirabbica, ecc. 

Cure ambulanti 
Le retto da Lire a a'Lire 15 

Por i bambini fina ai 10 anni, rotto speciali 

Nella nos t ra tipografia muni ta di molo-
re a gaz, e fornita dì nuovi e copiosi 
caratteri, si assume qualunque l a v o r o 
a prezzi di tu t ta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. 



K r j n i i ^ 

" • % , '«"«» 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
dimié» profinHifita che inodora 

V ACQUA CHININA MIOONE preparata con sistèma speciale o con niàtejrie di 
^/rhniasima qualità, pGSBló'dtì le migliori' virtù teratipeticlie, le quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è ri« litjuido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto di. sostanze vegetati. Non cnnibi<v il colore dei 

-capelli e ne impedisce la ondata promatura. Essi ha dato riauliati immediati e sod­
disfacenti, anohe quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri 
<H famiglia, uaato dell'ACQUA CHININA • • MIGONE pei vostri %lì durante l'ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso o loro assicurerete abbondante capigliatura 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE e C. — MILANO. 

« La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fa di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece cre­
scere ed infuse lore la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande a b -
bcondanza sulla tosta, ora sono totalmente scomparse. Ai mie! figli ohe avevano una 

" oaplgllatura debolo e rara, coli' uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante eapiglitturn. CES1RA LOLLI» 

L'ACQUA CIIININA-MIGONE si vendo in fiale da L. t.SIJ e L. 2, e in botti­
glie grandi per famiglie a L. 11.50 la bottiglia — tanto profumata che inodora, 

A PADOVA dal Slg. L. PA VEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
, Negoziante — Big. G. II. PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza 
Frat t i = G. B. MIOZZO. 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. l i ' - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere ilo centesimi. P802H 

Non più vino acido né con f io r i j 
col Filtro depuratore dell'aria Frattini 'applicato alle 
botti ed alle damigiane in consumo. L'ultimo bicchiere 
spillato è come il primo anche dopo parecchi mesi. | 
L'aria entrante, nei recipienti ad ogni spillatura viene j 
razionalmente sterilizzata. Premiato con diploma alla | 
Esposizione dì Milano 1894 e con medaglia d'oro all'È- j 
sposizione di Mòntevideo. Raccomandato do tutti gli | 
Lnologhi. Inutile imbottigliare il vino che si beve gior­
nalmente. Per recipienti sino a 5oo litri L. 5 

» » 7000 » » 10 
BREVETTATO per imballaggio e pósta L. 1 in più 

Concessionari e fabbricanti per l'Italia e per l'Estero P i o c a l u g a : e , | 
M a r c o n , Genova , Via Canneto Curto, 13. —- inviando biglietto visita | 
si riceve istruzione gratis. . -„.!•_-,,. .,.„. ^ 
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SMACCHILE AGRICOLE 
ed attrezzi d'ogni genere per l'&'giicolfrira 

PADOVA n ò ' ' U A W 7 T J T T T PADOVA 
Via S. Fermo (jf - B „ V A IN L L I I 1 Via S. Farmi, 

Grande assortimento di Aratri Polivomere 
Specialità della Casa 

Gehrìider Eberhardt di Ulm 
• o 

tei 

> o 
' I Magazzini s ino pure forniti di un completo Assortimento di 

Macchine od attrezzi per la razionale lavorazione delle ttrre, òdi 
quanto può necessitare per un buon agricoltore. 109(1 

Ci prVgiurno1 portare a conoscenza della nostra Spettabile Clien­
tela ohe col 1. Luglio a. e. abbiamo assunto la pubblicità a paga­
mento del 

L'UOMO DI PIETRA 
G I O R N A L E U M O R I S T I C O I L L U S T R A T O 

ohe si pubblica a J t i i l a n w una volta la settimana. Adatto a qual­
siasi genere di r c c B a i m e essondo letto da tutte le classi, lo pos­
siamo raccomandare 0 tutti i nostri Client1, eerti di odi ir loro un 
ottimo mezzo di pubblicità a condizioni molto vantaggiose. — 
Preghiamo a volersi rivolgere direttamante al nostro Ufficio Via 
Spirito Santo 982 P a d o v a , ed alle nostre Succursali di Venezia, 
Firenze, Genove, Napoli, Roma, Torino e Milano. 

H a a s e n s t e i n e Vog le r 

Alla nostra Spettabile e numerosa Clientela rendiamo noto che col 
primo Luglio a. e. ci siamo resi concessionari esclusivi della pubblicità 
del giornale 

L ELETTRICITÀ 
RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 

c h e si pubb l i ca in Milano 
Questo periodico, che sotto la'direzione e colla cooperazione di per­

sone competenti, ha raggiunto il suo 14° anno di vita con splendido 
successo, è unico per il suo genere in Italia, e lo consigliamo e racco­
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela, e paeticolarmentc ai fabbri­
canti e Negozianti di Mace l l ine , A p p a r e c c h i di llsica e di Ele t ­
t r i c i t à . Stabiliamo contratti semestrali ed.annuali a condizioni molto 
convenienti, e interessiamo i nostri Clienti a volersi rivolgere libera­
mente alla nostra Casa per qualsiasi preventivo e numeri di saggio. 

H A A S E N S T È I N e V O t ì L È R 
P a d o v a — Via S p i r i t o S a n t o N. 9 8 2 — P a d o v a 

Venezia — Firenze — Genova — Napoli - Roma — Torino — Milano 
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* BAGNI Di RONCEGNO^ 
H o t e l 

(TRENTINO): 

'* S T B 3 L L J u«k, 
messo con ogni conforto, compieta iluminazione elettrica. - Stanze iri" e, 
fuori dell'Albergo a prezzi convoulèutissimi. T i b i e d ' h d t e . Eistorazio,:^ 
Caffè, Terrazza e giardino. , 
P e n s i o n e , cioè stanza, caffè, colazione, pranzo, compreso vino a fio . 3 : 

ni giorno. G iovann i F r o n e r proprietario 1141 

Presso tutte !e Edicole ed i Negozi al Selciato del Santo trovatisi 
a Guida Storico -Artistico -Illustrata di Padova ( L i ) e la Vita; 
popolare di Sant'Antonio (Cent. 25). 

di lusso si \ 
i ! della Ditta GIROLAMO ISOIVIAN0 Via Spinto Santo 1766 Padova , 1 0 BTLI 

d'ogni genere comuni e di lusso si vendono nei vasti locali jHi 

GRANDE DEPOSITO STOFFE, LANE, TELE, COPERTE, ECC. 

Assume addobbi completi per Appartamenti, Ville, Alberghi ed Uffici - Noleggi per Città e Ville 

k; DEPOSITO Casse Forti sicure contro il fuoco 

SEDIE DJ VIENNA IN LEGNO CURVATO 
e delle non plus-ultra per solidità e leggerézza 

S C A L E .A. 3MLA2TO 
PEL\ NEGOZI E F A M I G L I E 

Padova !895 Tipografìa F. Sacchetto 


